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www.lifecrainat.eu
Cerca nel web / search on the web:

“CRAINat - Il Gambero di fiume” libretto informativo
“CRAINat - The white-clawed crayfisch” information booklet

Morfologia
Il gambero d’acqua dolce Austropotamobius pallipes (Lereboullet, 1858) 1

chiamato anche “gambero dalle zampe bianche”, ha il corpo rivestito, come tutti 
i crostacei, da uno scheletro esterno rigido (esoscheletro) con colore variabile dal 
grigio-verdastro al bruno scuro. Per crescere il gambero è obbligato periodicamen-
te a sostituire la vecchia corazza 2  con una nuova.  Il corpo è diviso in due parti, il 
cefalotorace e l’addome. Il primo presenta un paio di chele utilizzate per difendersi 
e accoppiarsi e quattro paia di zampe usate per camminare in avanti. L’addome 
termina con un’appendice a forma di paletta 3  (telson), con la quale il gambero 
è in grado di nuotare e compiere il caratteristico movimento all’indietro. I maschi 
sono facilmente distinguibili dalle femmine per la  presenza, ventralmente, di due 
paia di lunghe appendici modificate (gonopodi). 4

Ciclo biologico
La riproduzione avviene una sola volta all’anno e inizia alla terza-quarta estate 
di vita, quando i maschi hanno una lunghezza di 60-70 mm e le femmine di 55-
60 mm. L’accoppiamento avviene in autunno, quando il maschio depone le sper-
matofore 5  sotto il cefalotorace della femmina. Dopo una settimana la femmina 
emette le uova (da 50 a 200), che vengono fecondate esternamente e rimangono 
attaccate 6  alle appendici addominali (pleopodi) fino alla schiusa in tarda prima-
vera, a seconda delle condizioni termiche del corso d’acqua. Le larve, 7  già simili 
agli adulti, rimangono ancora attaccate alla madre per una settimana circa prima 
di nutrirsi e spostarsi autonomamente. 8

Alimentazione
I gamberi si nutrono di prede vive (larve d’insetti, crostacei, molluschi ecc.) e anche pe-
sci morti 9 , vegetazione acquatica (alghe e macrofite) e detrito (foglie, frutti, semi).

Ecologia
I gamberi sono attivi dopo il crepuscolo, anche se è possibile talvolta osservarli in 
pieno giorno. Preferiscono valori estivi di temperatura dell’acqua di 15-18 °C, men-
tre in inverno resistono a lunghi periodi di temperatura prossima allo zero. Sono 
particolarmente sensibili ai metalli pesanti, ma anche all’inquinamento di tipo or-
ganico. L’habitat ideale 10  11  è rappresentato da acque fresche e ben ossigenate, 
tipiche dei piccoli torrenti della fascia collinare e pedemontana. Prima della diffu-
sione dei gamberi esotici, era facile trovarli anche nelle risorgive di pianura. 

Tassonomia
La posizione tassonomica non è del tutto definita. Le recenti indagini genetiche 
mitocondriali dimostrano che le popolazioni italiane di Austropotamobius ap-
partengono a due specie: A. pallipes e A. italicus. Nel territorio lombardo è stata 
accertata, con analisi genetiche, la presenza della specie A. italicus con due diffe-
renti cladi: carinthiacus (a ovest) e carsicus (a est).

Norme di tutela
Il gambero di fiume autoctono è specie protetta. Dal 2010 è classificata come specie a rischio di 

estinzione (endangered) nella Lista Rossa dello IUCN (Unione Mondiale per la Conservazione del-
la Natura). La Direttiva Habitat CEE 92/43, recepita dall’Italia con i DPR 357/97 e DPR 120/2003, 
qualifica A. pallipes come “specie d’interesse comunitario per la quale devono essere individuate 
zone speciali di conservazione” (Allegato II) e come “specie assoggettabile a prelievi coerenti con spe-
cifici piani di gestione” (Allegato V). In Lombardia la Legge Regionale n. 10 del 2008 protegge le 
due specie A. pallipes e A. italicus e vieta l’alterazione e la distruzione dei loro habitat.

Pericoli
Nel corso del XX secolo le popolazioni di gambero europee si sono rarefatte in modo drammati-
co. Le cause maggiori sono state:
•	 l’introduzione	delle	specie	esotiche	(Gambero	rosso	della	Louisiana,	 12  Procambarus clarkii  e 

Gambero americano, 13  Orconectes limosus) che rispetto al gambero di fiume autoctono sono 
molto più competitive, presentano una elevata resistenza all’inquinamento e alla scarsità idrica, e 
risultano quindi altamente invasive. Sono inoltre veicolo di malattie mortali per il nostro gambero;

•	 il	manifestarsi	di	gravissime	patologie,	come	la	peste del gambero (afanomicosi), causata 
dal fungo Aphanomyces astaci, del quale le specie americane sono portatrici sane;

•	 il	degrado	e	la	frammentazione	del	suo	habitat	causato	dall’inquinamento,	da	interventi	ar-
tificiali sugli alvei 14  e da una gestione delle risorse idriche che, se scorretta, può provocare il 
prosciugamento  15   dei corsi d’acqua minori. 

Distribuzione
originaria

Distribuzione
attuale

Presenza gamberi alloctoni

Presenza Austropotamobius

Salvaguardia
Per salvaguardare le popolazioni di A. pallipes è necessario attuare controlli: 1) 
sulle derivazioni ed i prelievi idrici, per evitare che eccessivi cali di portata possano 
determinare a loro volta forti innalzamenti delle temperature estive ed anche una 
maggiore concentrazione ed impatto degli inquinanti; 2) sugli interventi di manu-
tenzione dei torrenti per evitare che provochino direttamente la morte dei gamberi 
o anche solo 16  riducano la presenza di rifugi.  Essenziale è la divulgazione a larga sca-
la dei problemi che lo minacciano e la conoscenza dell’importante ruolo che svolge il 
gambero autoctono quale specie indicatrice della qualità ambientale.

Distribuzione di Austropotamobius pallipes
La mappa 1  descrive l’area di distribuzione del gambero di fiume in Europa.
In Lombardia mappa 2  come nel resto d’Europa, il nostro gambero è ormai presente 
solamente nelle zone pedemontane e collinari, mentre la maggior parte della pia-
nura è ormai colonizzata dalle specie esotiche.
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Il Progetto Life+ CRAINat 
Ideato per la conservazione del gambero di fiume autoctono Austropotamobius pallipes e l’incremento delle sue po-
polazioni. Oltre 60 azioni condotte sia nel suo habitat che al di fuori di esso: allevamento, reintroduzioni e monitoraggio, 
formazione di operatori ed educazione ambientale realizzate in Lombardia, Abruzzo e Molise, all’interno di oltre 40 Siti di Im-
portanza Comunitaria (SIC).

Rete NATURA 2000 e Programma Life
Natura 2000 è la rete di aree per la conservazione della biodiversità dell’Unione europea. Nasce grazie alla Direttiva “Ha-
bitat” 92/43/CEE e la Direttiva “Uccelli” 79/409/CEE. Il Programma Life è lo strumento di finanziamento che dal 1992 allo 
sviluppo e all’attuazione della politica dell’U.E. in materia ambientale. 
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